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PNRR M1C3  
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” 

Investimento 2.2: “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” 

 
 

UNITÀ DI MISSIONE PNRR  
 

SELEZIONE DI QUESITI EVASI DAL MINISTERO DELLA CULTURA 
N. 3 

 
20 – 02.08.2023 - A seguito dell'attività istruttoria in corso su domande di acconti/saldi è emerso che alcune fatture e 
bonifici di pagamento non recano l'indicazione del CUP ed i riferimenti al finanziamento PNRR. E' possibile che tale 
omissione sia sanata mediante l'invio di un nuovo documento utile ad integrare i dati mancanti nel documento originario? 
In riferimento a quanto segnalato occorre in primo luogo avviare un’azione di sensibilizzazione dei beneficiari sui 
contenuti della fattura, per interrompere quanto prima il verificarsi delle situazioni di assenza del CUP, pena il mancato 
riconoscimento della spesa fatturata. 
In secondo luogo si osserva che è competenza del soggetto attuatore valutare, nel dettaglio, se le fatture siano 
rendicontabili o meno a questa amministrazione, sulla base delle indicazioni contenute nel Vademecum per i beneficiari 
e di quelle ricavabili dalla normativa vigente. 
L’assenza del CUP costituisce una mancanza molto grave, di regola non superabile se non attraverso l’analisi del singolo 
caso anche alla luce della ulteriore documentazione eventualmente in possesso della Regione. A titolo esemplificativo: la 
fattura, pur priva di CUP, che citi atti o documenti (un contratto, un preventivo, una determina regionale, ecc.) che 
riportano il CUP e contengono i riferimenti al PNRR, potrebbe essere riconosciuta ammissibile in ragione del collegamento 
con tali atti o documenti, sempreché il collegamento in parola sia formalizzato attraverso uno specifico atto di 
riconduzione della Regione. 
Al contrario, la soluzione consistente nel chiedere l’emissione di una nuova fattura in sostituzione di quella già pagata 
non appare praticabile, in quanto si ricadrebbe nell’ipotesi di doppio finanziamento se non di sospetta frode, salvo che 
siano acquisite la nota di credito di annullamento della fattura pagata e la restituzione delle somme ricevute. 
 
21 – 06.09.2023 - Ai fini della redazione del piano dei fabbisogni nel rispetto dei nuovi format occorre ancora allegare la 
“relazione descrittiva delle attività” firmata dal RUP di cui si parla nella mail dell’UDM del 21 giugno 2023? 
L'allegato precedentemente richiesto con la dicitura "relazione descrittiva" non è più necessario, essendo ora confluito 
nella sezione 3.1 del nuovo format di "Piano delle attività tecnico operative". 
 
22 – 14.09.2023 - In caso di recente decesso di un beneficiario che ha sottoscritto nei tempi stabiliti l’atto d’obblighi, 
stante la difficoltà degli eredi a definire la successione in tempo utile a garantire il termine ultimo previsto nell’atto 
d’obblighi per l’avvio dei lavori, rimanendo il bene in una situazione di comproprietà, occorre richiedere un atto notarile 
di costituzione di mandato di rappresentanza, rilasciato dagli aventi titolo ed accettato da uno dei comproprietari che, in 
accordo, si assumerebbe gli impegni e obblighi derivanti dall’atto d’obblighi? 
La situazione di comunione ereditaria che si viene a creare a seguito della morte del beneficiario che abbia già firmato 
l'atto d'obblighi è assimilabile a quella della comproprietà ab initio del bene. Si ritiene pertanto corretto, in applicazione 
analogica dell'art. 4/10, lett. k) dell'Avviso pubblico, che la Regione chieda alla persona che intende subentrare come 
beneficiario la produzione dell'atto notarile di costituzione di mandato con rappresentanza, rilasciato dagli altri soggetti 
aventi titolo, per l’assunzione degli impegni derivanti dall'atto d’obblighi. 
 
23 – 14.09.2023 - Le spese sostenute dagli eredi del beneficiario per l'atto notarile di costituzione del mandato con 
rappresentanza possono considerarsi spese ammissibili? 
In quanto connesse all'operazione, le spese sostenute dagli eredi del beneficiario per l'atto notarile di costituzione del 
mandato con rappresentanza possono ritenersi spese ammissibili. 
 
24  – 14.09.2023 - In caso di decesso del beneficiario già firmatario dell’Atto d’obblighi, al quale non sia stato ancora 
erogato il contributo, gli eredi possono stipulare con un terzo un contratto avente ad oggetto il trasferimento della 
proprietà del bene ammesso a finanziamento, con la condizione di mantenere la destinazione d’uso per almeno 5 anni 
successivi alla conclusione amministrativa e contabile dell’operazione finanziata?  
Come evidenziato nella nota di questa Unità di Missione del 21 marzo u.s., n. 10432, l’impegno di cui all’art. 3, sesto 
paragrafo, lett. b), dell'atto d'obblighi – che si colloca nella fase anteriore alla conclusione amministrativa e contabile 
dell'intervento finanziato – concerne particolari e circoscritte ipotesi (esclusa, in ogni caso, la compravendita a fini 
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speculativi), nelle quali si verifichi una modifica soggettiva del beneficiario. 
Tanto premesso, si evidenzia che l'autorizzazione della modifica soggettiva necessita di una preventiva verifica da parte 
della Regione, la quale, in ogni caso, deve valutare il ricorrere di particolari esigenze, che – come chiarito nella sopracitata 
nota – non potevano essere prevedibili all’atto della presentazione della domanda. Ciò posto, preme chiarire che 
l’ammissibilità della compravendita, anche prima della conclusione amministrativa e contabile dell’intervento, va di 
regola esclusa. 
 
25 – 15.09.2023 – La circolare MEF/RGS 15 settembre n. 27 in tema di titolarità effettiva impone nuovi adempimenti ai 
Soggetti attuatori? 
La circolare contiene, nella prima sezione:  
- la definizione di titolare effettivo; 
- le procedure di raccolta e registrazione del dato su ReGiS; 
e, nella seconda sezione: 
-  gli obblighi di comunicazione di operazioni sospette ex art. 10 D.lgs. n. 231/2007; 
- il ruolo dell’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) e della Guardia di Finanza nel contesto istituzionale di 
riferimento e, più specificamente, nell’ambito del PNRR. 
La circolare contiene i seguenti allegati: 
- il template “Comunicazione dei dati sulla Titolarità effettiva per Enti pubblici” (all. 1) per i Soggetti pubblici che 
partecipano alle procedure di selezione PNRR; 
- il template “Comunicazione dei dati sulla Titolarità effettiva per Enti privati” (all. 2) per i Soggetti di natura privata che 
partecipano alle procedure di selezione e/o di gara PNRR. 
- L'annesso informativo “Profili comportamentali a rischio da tenere presenti ai fini dell’individuazione e dell’invio di 
comunicazioni di operazioni sospette all’Unità di informazione finanziaria per l’Italia”, dove sono individuati profili di 
rischio concernenti: 
a) gli assetti proprietari, manageriali e di controllo dell’impresa; 
b) le caratteristiche ovvero le informazioni disponibili a carico di esponenti, soci rilevanti o dei titolari effettivi 
dell’impresa; 
c) le modalità di rapportarsi all’Amministrazione, nonché la documentazione presentata dall’impresa; 
d) la situazione economica, finanziaria e patrimoniale, nonché l’attività dell’impresa. 
Gli adempimenti che il Soggetto attuatore è chiamato ad effettuare sul sistema ReGiS sono ampiamente descritti nella 
circolare medesima, che contiene anche alcune figure illustrative a supporto. 
 
26 – 19.09.2023 - Per i progetti ammessi a seguito di scorrimento e con atti d'obbligo ancora da firmare quale termine 
occorre indicare nell’art. 2,  comma 2 dell’atto d’obblighi, per l’avvio dell’intervento? 
Si ritiene ragionevole il termine del 31 dicembre 2023. 
 
27 – 19.09.2023 L’indicazione del costo unitario giornata/uomo, delle giornate stimate, dell’FTE e del costo lordo stimato 
è richiesta anche per i contratti a tempo determinato? 
No, è richiesta soltanto per le collaborazioni. 
 
28 – 22.09.2023 - Nel “Piano delle attività tecnico operative” vanno indicate le “modalità di reclutamento delle risorse”. 
Cosa si intende? 
E' necessario indicare, oltre al tipo di contratto (tempo determinato, collaborazione) anche la procedura selettiva che, 
anche di massima, il Soggetto attuatore intende impiegare per effettuare il reclutamento del personale. 
Esemplificando, l’art. 1, comma 4, Dl. n. 80/2021 menziona le procedure concorsuali mediante modalità semplificate di 
cui all'art. 35-quater, D.lgs. n. 165/2001, con valutazione titoli e prova scritta, l’art. 1, comma 14 del medesimo Dl. 
l’”utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti anche di concorsi per assunzioni a tempo determinato”. 
 
29 - 02.10.2023 - I soggetti privati, beneficiari di finanziamenti PNRR nell’ambito dell’investimento 2.2., sono tenuti ad 
acquisire il CIG (Codice Identificativo di Gara)?  
Riscontrando il quesito posto dal Ministero della Cultura lo scorso 9 agosto, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
chiarito, con nota del 18 settembre, che il CIG “deve essere acquisito dai beneficiari di finanziamenti solo laddove sia 
applicabile la disciplina del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023 ovvero D.Lgs. n. 50/2016 ove applicabile 
ratione tempori) e, pertanto, si possa parlare di “affidamento del contratto” ai sensi del punto a), punto 1, articolo 3, 
Allegato I.1 del D. Lgs. n. 36/2023. Si conviene, allora, che non sussiste alcun obbligo di acquisire il codice CIG nei casi in 
cui il privato sia il beneficiario finale.” 
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30 – 03.10.2023 - In caso di decesso del proponente, deve essere stipulato un nuovo atto d’obblighi con il subentrante 
oppure è sufficiente un'integrazione? 
L'Unità di Missione ritiene corretto procedere con una integrazione dell'atto d'obblighi originario, nella quale il 
sottoscrittore dichiari di subentrare al defunto negli obblighi da questo assunti. 
In ogni caso la Regione deve previamente verificare che il nuovo beneficiario sia in possesso di tutti i requisiti richiesti 
dall’Avviso pubblico per la partecipazione alla procedura di selezione e per la fase di esecuzione. In particolare, in caso di 
comproprietà del bene, il nuovo sottoscrittore deve aver prodotto alla Regione, ai sensi dell’art. 4, comma 10, lett. k, del 
format di Avviso pubblico, l’atto notarile di costituzione di mandato con rappresentanza da parte degli altri aventi diritto. 


